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Voto o 
L'intesa 
che ci vuole 
M A S S I M O D ' A L E M A 

iniziativ a dei capigruppo parlamentari del 
Pei per  riaprir e il confronto sul voto segreto 
e sui regolamenti parlamentari pud, si spera, 
evitare che ci si infil i in un vicolo cieco di 
uno scontro frontal e e di una lacerazione 
grave ed assurda. Una intesa è possibile se 
davvero si vuole riformar e e non invece più 
brutalmente dare un colpo all'opposizione 
democratica e al Parlamento. O meglio ten-
tare di darlo; dato che la maggioranza appa-
re sempre più divisa e in difficolt à a domina-
re l'insoflerenza che serpeggia fra gli stessi 
parlamentari del pentapartito. o canto 
era nota da tempo la disponibilit à comunista 
ad una nuova e più rigorosa regolamentazio-
ne del voto segreto. 

Non abbiamo ricercato noi lo scontro mu-
ro contro muro, come ha riaffermat o con 
nettezza Achill e Occhetto. E, sia chiaro, non 
per  il Umore di una sconfitta, n una battaglia 
parlamentare che comunque, malgrado
rapport i di forza definiti sulla carta, sarebbe 

a e rischiosa per  tutti . a perché con-
vint i che uno scontro sul voto segreto sareb-
be fuorviente e pregiudizievole per  quel pro-
cesso di rllorm a del parlamento e delle isti-
tuzioni nel quale siamo impegnati più di 
ogni altra forza democratica. 

E se la maggioranza appare divisa e incer-
ta è anche perché certamente a nessuno 
sfugge la serietà e la ragionevolezza della 
posizione del Pel. Anche il presidente del 
Consiglio ne e certamente consapevole. 
Perciò appaiono e e pretestuose 
le argomentazioni che egli adduce per  giu-
stilicare la foratur a compiuta dalla maggio-
ranza per  andare ad una sostanziale abroga-
zione del voto «egreto. Come può dir e l'on. 

e : la Finanziaria era alle porte? a se 
propri o Pel  Sinistra e avevano 
preposto di anticipare  decisione sulle 
nuove procedure per  l'esame e  voto nella 
rTntoiiarla , che avrebbero garantito rapidit à 
e trasparenza! 

> '  la maggioranza che ha respinto questa pro-
posta e voluto uno scontro artificioso e cari-
co di rischi. Per  quella stessa legge finanzia-
rl a cosi come per  l'on. e . 

Ora comunque quello scontro può essere 
evitato. À  Pel era stato chiesto un gesto 
coraggioso. a risposta è venuta.  giorni 
che ci separano dalla discussione n aula 
possono essere utilizzati per  definir e -
tesa sulla facoltà diivoto segreto oltr e i ri -
stretti limit i previsti nelle proposte approva-
te in giunta del regolamento. e voci si 
levano in questo senso nella stessa maggio-
ranza, 

Ed è anche possibile definir e un quadro 
delle garanzie e dei diritt i per  il Parlamento 
e i singoli parlamentari che dovranno poi 
concretizzarsi in una più compiuta riform a 
dei regolamenti parlamentari. Cosi come ci 
si avvia a fare al Senato con maggiore buon 
senso di quanto non ne abbia mostrato la 
maggioranza nella Giunta del regolamento 
delia Camera. 

E lecito attendersi che la proposta comu-
nista sia esaminata con serietà e senza pre-
giudizi, a tutti . , ci sia consentito, in 
modo particolar e dal Psl. C'è da sperare che 
sia stato inteso il messaggio di Occhetto do-
po l'incontr o con la CguYNon serve davvero 
alla sinistra la rissa faziosa e fasulla che i 
socialisti sembrano volere sul voto segreto. 
Ben altr e grandi riform e richiederebbero in-
vece un confronto ed un impegno comune 
delle forze di sinistra 

Al Senato 
si discuterà .senza 
pregiudiziali 
PAtO-UAL E CASCELL A GIUSEPPE F. M E N N E L L A 

MANOVRA ECONOMICA 

U . e delle 
i democratiche e del 

foro rinnovamento richiede 
una permanente capacità di 
dialogo». Cosi Pecchloli e 
Zarigherl hanno proposto alla 

a un «confronto 
reale- sul voto segreto. Su due 

i di fondo.: «Sulla fa-
coltà di volo segreto n mate-
ri a di diritti , per  leggi costitu-
zionalmente rilevanti,  per  re-
golamenti, per  leggi elettorali, 
per le disposizioni di spesa 
che non o sull'equili -
bri o del bilancio; sul nuovi di-
ritt i del Parlamento e dei par-
lamentari, sulle garanzie per 

Via maggioranza e per  l'opposi-
zione-, a maggioranza ab-
bandonerà le sue -

ziali artificiose»? Qualcosa di 
nuovo e positivo sembra profi-
larsi al Senato, dove su propo-
sta di Spadolini è prevalso l'o-
rientamento di e 
l'aula nell'esame di un pac-
chetto complessivo di riform e 
regolamentari, senza isolare 
la questione del voto segreto. 

o stesso de o ha ipo-
tizzato un leggero allargamen-
to delle eccezioni al voto pa-
lese. a il socialista Fabbri ha 
prima alzato un fuoco di sbar-
ramento («Non si è deciso 
nulla-), poi si è «ancorato-
agli accordi a cinque. Sarà 
Craxl, venerdì n segreteria, a 
sciogliere a sociali-
sta. Forse dopo un incontro a 
tu per  tu con e . 

n un clima di confusione si vara la a 
e a ai Comuni: o soldi, chiedete imposte» 

Nuove tasse in arriv o 

e sul fisco 
Occhetto a 
laUilelaOsl 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

i A Non solo la Cgil 
di Pizzinato e l Turco, ma 
anche la U  di Benvenuto e la 
Òsi di i hanno risposto 
positivamente al confronto 
sollecitato dal Pel sui temi del 
lisco e della manovra econo-
mica, sul ruolo del movimen-
to sindacale e le prospettive 
per  le forze nformatrlci . len la 
delegazione composta da 
Achill e Occhetto, Bassolino, 

e o e o 
Ariemma si è recata nelle sedi 
della U  e della Cisl. n parti -
colare l'obbiettiv o di una vera 
riforma  del sistema fiscale ha 
registrato un consenso non 
formale da parte dei dingenti 

sindacali, che propri o ieri 
hanno nuovamente constata-
to i limit i invalicabili opposti 
su questo terreno dai gover-
no. 

a la discussione si è svi-
luppata proficuamente anche 
su altre questioni: l'esigenza 
di battersi per  nuovi diritt i di 
cittadinanza - un tema caro, 
sia pure da angoli visuali non 
del tutto coincidenti col Pei -
al sindacato di Benvenuto, la 
volontà di sviluppare nuove 
torme di partecipazione e di 
democrazia economica. Ter-
reno, quest'ultimo, sul quale 4 
tradizionale la sensibilità del 
sindacalismo di e 
cattolica. 

A P A G I N A S 

Alla vigilia del Consiglio del i che e 
 decisivo pe la definizione della legge finan-

a e l'impostazione della politica econòmica del 
o pe l'89, e a non è o a -

e un o coi sindacati sul fisco, ha  un 
«alt> dalla a e ha seminato e con-
fusione o ai Comuni tagli alle , dan-
do in cambio la «facoltà» di e nuove tasse. 

A N G E L O M E L O N E 

. a novità delle ul-
time affannose consultazioni 
del governo con le parti socia-
li e istituzionali interessate alla 

- economica sem-
brerebbe essere propri o que-
sta: l'idea avanzata daT mini-
stro del Tesoro Amato di strin-
gere ulteriormente i cordoni 
della borsa alle autonomie lo-
cali lasciando in cambio ai 
Comuni la possibilità di chie-
dere al cittadini tasse addizio-
nali. i sera e a lo ha 
detto al rappresentanti del-
l'Anc i O'assoclazione dei Co-
muni italianO: il governo -
tende tagliare i trasferimenti 
agli enti locali (già di fatto ri-
dotti in termini reali negli ulti -
mi anni), dimezzarne la possi-
bilit à di attingere alla Catta 

depositi e prestiti per  gli inve-
stimenti, lasciandoli '  di 
applicare addizionali non solo 
tu tariff e come quelle elettri-
che, ma anche sii imposte co-
me a e torse la stessa . 
Caute e preoccupate le prime 
reazioni dei rappresentano 
dei Comuni. Se intatt i sembra 
scongiurala l'ipotesi di nuovi 
balzelli aggiuntivi sulla casa, 
siamo comunque dittant i da 
quella piena autonomia impo-
slttva tante volte rivendicata 
dagli amministrator i locali. l 
senso della linea del governo 
si chiarisce se ti aggiunge che 
per  quanto riguarda la riform a 
deirirpef e, più in 

dell'inter o sistema fiscale,
sindacati hanno visto sostan-
zialmente respinte le loro ri-
chieste. Pizzinato ieri ha par-
lato di «un abisso» che divide 
le confederazioni da e . 
Nell'incontr o conclusivo di -
ri i Cgil, Cisl e Uil hanno 
visto accolte si e no un terzo 
delle loro richieste sull'lrpef . 
Nulla sulla tassazione delle 
rendite e la lotta all'evasione. 

o risultato, se così si 
può dire, è l'impegno del go-
verno a consultare le confe-
derazioni prima di decidere la 
sterilizzazione a (che 
dovrebbe essere ulteriormen-
te aumentata). E il resto della 
manovra? A quanto pare oggi 
il Consiglio del ministr i non 
avrà ancora di e un tetto 
preciso per  lamoso «condo-
no» rivolt o al lavoratori auto-
nomi, né varerà la riform a 
dell'amministrazione finanzia-
ria.  dati della relazione previ-
sionale programmatica, base 
della legge finanziaria, saran-
no definiti questa mattina pri-
ma della riunione, in extremis. 

APAOINA 3 

Pei propone : 
facci a a facci a 
in tv tr a Cava 
e Tortoreli a 

Un faccia a taccia in tv tra Gava (nella loto) e Tortorelia : lo 
ha proposto ieri l'on. Walter  Veltroni . l presidente della 
commissione di vigilanza, il de Borri , al quale si era rivolto 
il parlamentare comunista ha rinviato  all'autonoma re-
sponsabilità dei dirigenti i la decisióne di organizzale: 
l'eventuale confronto. Positive le reazioni dei direttor i dei 
tr e tg della : siamo disponibili a mandate in onda
faccia a faccia Oava-Tortorella. A „«„,», . 4 

Atena 
entro 2 mesi 
 veleni 

della n B. 

A PAGINA < 

È pronto, ma non ancora 
firmalo , il terzo decreto sul 
destino delia nave dei vele-
ni. Stabilisce che le opera-
zioni di scarico, cataloga-
zione, messa in sicurezza 
dei rifiuti  stivati deve avve-
nire in due mesi. A o 

però crescono le perplessità. Per  i livornesi due mesi tono 
troppi ; il (torto, secondo le richieste fatte nei giorni scorsi, 
è disponibile solo per il transito della nave. l sindaco 
Benvenuti: l lesto del decreto va sottoposto al giudizio 
dei cittadini e delle . « MOINA 6 

Falcone 
ritira 
le dimission i 

Giovanni Falcone ha ritirat o 
le dimissioni in «ossequio 
alle decisioni del Csm e per 
non sottrarmi ai miei dove-
ri- . l «caso Palermo-, che 
aveva visto il pericolo di 
scioglimento del pool anti-
mafia, sembra cosi chiuder-

si. l primo a congratularsi con Falcone per  la decisione 
presa, è stato propri o Antonino , il capo dell'uffici o 
istruzione, l'altr o «duellante». Tra  due, nell'uffici o di Fal-
cone, c'è stato addirittur a un abbraccio che pare segnare 
la fine della vicenda e la ripresa, su tutt i 1 fronti , della lolla 
alla mafia. A f A 7 

ÀK 
N -

All a Camera salta la rifórma  della commissione inquirent e 

 ministr i delle carceri d'ore 
sottratti ai giudici ordinari 
Napoli, i 

o Vassalli 
o » 

DALIA NOSTRA REOAZMNt 

V I T O F A E N Z A 

a a  Un documento 
assai duro nei confronti del 
ministr o Vassalli scandisce la 
mobilitazione dei giudici na-
poletani dopo  procedimenti 
disciplinari promossi contro i 
magistrati che inquisirono En-
zo Tortor a e contro Carlo Ale-
mi, che ha firmat o l'ordinanza 
sul caso Cinllo. Si fissano -
contri e assemblee e si prean-
nunciano azioni di lotta, non 
escluso lo sciopero. Anziché 

far  funzionare il servizio giusti-
zia - questo il senso della mo-
zione approvata al termine di 
un'assemblea .- il governo 
persegue la magistratura. Una 
strategia che era iniziata con 
la campagna referendaria. As-
tai polemico e Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati: «Si tenta 
di delegittimare il Csm e di as-
soggettare i giudici al potere 
politico, limitandone l'indi -
pendenza-. 

A P A O I N A 7 

à della , che non 
ha saputo e in aula un o adeguato 
di , la legge di a -

e hon * stata a alla Camera con il 
o m dei due . l si a maggio-

a semplice à come effetto quello disot-
e gli ex i sotto inchiesta, a e 

Nicolazzi, al giudice

O A 
i .  larghi vuoti sui 

banchi delle forze di governo 
non hanno consentito ieri a 

o un'approvazio-
ne della legge di rllorm a del-

e con f necessari 
420 voti (due terzi dei deputa-
ti) . l disinteresse della mag-
gioranza e anche il comporta-
mento di alcuni suoi deputati 
al momento del voto hanno 
fatto si che si inceppasse l'iter 
di approvazione della riforma 
chiesta dagli elettori con il re-

ferendum del novembre scor-
to. A questo punto la Costitu-
zione preveda infatt i una so-
spensione di tre mesi per  l'en-
trata in vigore, il che contente 
di procedere alla m a » in sta-
to d'accusa di a e Nico-
lazzi sulla base della vecchia 
normativa (la cosiddetta leg-

f e ponte varata subito dopo 
abolizione della vecchia -

quirente). l dubbio è legitti-
mo: ti tratt a del prologo a un 
nuovo caso di msabblamen-
to? 

A P A G I N A S 

Ad Erevan presidio di massa del Soviet supremo 

i e saccheggi 
Coprifuoco nel h 
L'edificio del Soviet o e quello del o 

E i da 300mila , nel e di , 
1 capitale . E a , capoluo-

go del , il o e o stato di 
. Vietate tutte le manifestazioni. e 

speciali nella e contesa e la Tass, che 
invita a e la calma, annuncia e
lute pe e la . 

DAL NOSTRO CORRISfONOENTE 

GHJLIETT O C H I E S A 

l . Ormai siamo al 
coprifuoco. A Stepanakert, il 
capoluogo del -
bah, si è giunti alla decisione 
Giù grave. a «Tass» definisce 

1 situazione «di emergenza» e 
spiega che il provvedimento, 
preso dal commissario gover-
nativo Volsklj , si è reso neces-
sario dopo «incendi di case, 
automobìli e altre azioni cri-
minali». Volskij , alla tv ha ac-
cennato anche a «sparatorie». 
l comitato di partit o della re-

gione ha definito «inanimissi-
ile» ogni formaci manifesta-

zione «nel clima che si è crea-
to». E stato rivolt o un appello 

a mantenere la calma, a nqn 
farsi trascinare dall'emozione 
e a non seguire le indicazioni 
dei «provocatori». 

Tra armeni e azerbalgianl la 
tensione è altissima. Nelle cit-
t ì a prevalenza armena, o vi-
ceversa, si verificano fughe di 
massa dell'etnia in minoran-
za. È accaduto a Stepanakert 
e a Shuttle, la prima abitata in 
prevalenza da armeni, la se-
condada azeibaigiani. n tutta 
la regione, che - lo ricordia-

mo - è l'oggetto della sangui. 
nota contesa, è in corso lo 
sciopero generale. Anche ed 
Erevan si sciopera ma con une 
percentuale del 65 per  cento. 

Nella capitale armena ieri 
sera, tuttavia, c'erano almeno 
SOOmila persone a pretldlue, 
sulla Prospettiva Bagramlen, 
la sede del Soviet supremo 
della repubblica dove era in 
corso una drammatica seduta. 
 dirigenti del Soviet e del par-

tit o avevano promesso di dare 
una risposta concreta alla po-
polazione. i si 
svolgono, ovviamente, anche 
in Azerbaigian, e in un dime 
infuocato. 

i la Tass ha annuncialo 
che verranno prese «misure ri-
solute per  riportar e la tranquil -
lila», denunciando nel con-
tempo l'azione di «elementi ir-
responsabili» che continuano 

. ad «attizzare i contrasti e i di-
sordini». 

A P A G I N A I O 

A P A G I N A B 

Or o di Cenoni nel fioretto, battut o . Oggi e domenica niente tv per  lo sciopero i 

Sul podio del nuoto due «prime» 
un italiano e un ragazzo di colore 
Le Olimpiadi o nel vivo.  successi scaccia-

, i degli i a k nel calcio, o 
' di Cenoni nel , o di i nel nuo-

to, una medaglia attesa da 92 anni)
i : n piscina sono molte le . Un 

o del e vince la a medaglia d'o-
i o di un o nel nuoto. Oggi e domenica, , 

}ì niente e pe  uno o dei i . 

DA UNO OZI NOSTRI INVIATI 

M A R C O M A Z Z A N T I 

l a gioia di Stefano Cerioni medaglia d'oro nel fioretto 

i r a SEU  Se non altro sono 
Olimpiadi pedagogiche e un 
obiettivo lo hanno raggiunto: 
ci hanno costretto a consulta-
re l'atlante, a puntare  dito 
sullo Zambia e sul Surlname, a 

\^,. , ripassare come scolaretti la 
A ». geografia. a gli africa-
^  <V ni hanno dato una lezione di 

 calcio al professorini italiani e 
ieri per  la prima volta un nero 
Anthony Nesty, appunto del 
Surlname (il paese d'origin e 
di Gulli t e ) ha vinto 
una medaglia d'oro nel nuoto. 

l Terzo mondo si affaccia e 
chiede di restituire alle nazio-
ni ricche industrial i e famose 
un po' di oro. a ieri non è 
stata solo la giornata storica 
per  Nesty. Anche il nuoto a?-
zurro, dimenticando i nostri 
mari coperti di alghe, si è iner-
picato in campo maschile per 
la prima volta sul gradino di 
un podio olimpico. £ toccato 
al romano Stefano Battistelli 
che è partit o dal livello più 
basso: un bronzo. a il made 
in y ha conosciuto altr i 

successi. Nel calcio abbiamo 
evitatoun. secondo disastroso 
naufràgio superando non sen-
za qualche affanno . A 
completare la giornata ecco 
l'inatteso oro dei marchigiano 
Stefano Cerioni nel fioretto in-
dividuale. 

Andiamo con ordine. An-
thony Nesty vince la medaglia 
d'oro, battendo per  una Tra-
zione di secondo il monu-
mentale n Biondi, siluro 
delle piscine. Un momento di 
imbarazzo netta rigida ed os-
sessiva organizzazione corea-
na al momento della premia-
zione: la bandiera del Surlna-
me come è fatta? Sarà giusta? 
E cosi to studente ventenne, 
in assoluto primo nuotatore 
nero, ha vinto i 100 metri del-
fino. Un piccolo paese che al-
linea n tutto sei atleti (tre nel-
l'atletica. uno nel ciclismo, 
uno nel {Udo e, appunto, uno 
nel nuoto) è entralo cosi nel 
libr o d'oro del Giochi. Nesty è 
un ragazzone dalla pelle d'e-
bano e, nonostante il passa-

porto, è un prodotto dell'Uni-
versity americana. Si allena. 
negli States e a Trinidad , poi-
ché nel suo paese (ex colonia 
olandese) le piscine esistono 
solo nei club esclusivi e da 50 
metri ce n'è una sola e per  di 
più non regolamentare. Si è 
affacciato per la prima volta 
sul palcoscenico intemazio-
nale in occasione dei campio-
nati Open Usa e al giochi Pa-
namencani. a all'Olimpiade, 
nonostante il suo pedigree era 
chiuso nei pronostici dai gi-
ganti l Biondi e l 
Cross, in acqua le gerarchle si 
sono rovesciate. 

Un pizzico di gloria anche 
per il nuoto azzurro. o 
del dlciottene Stefano Batti-
stelli al quale è riuscita anche 
l'impresa di frantumar e il re-
cord italiano. 

a all'erba. Nel cal-

cio dopo i quattro ceffoni ri-
mediati dagli sconosciuti del-
lo Zambia, a di France-
sco a è riuscita a mante-
nersi a galla. e gol senza 
incantare e la paura e svanita, 
ma anche qui la vecchia Euro-
pa non è più al centro del pia-
neta football. 

E mentre Virdi s e Tacconi 
brindavano negli spogliatoi, e 
dieci chilometri di distanza * 
Stelano Cenoni riusciva l'Ulti -
ma decisiva stoccata. Era l'e-
ro nel fioretto individuale. Un 
oro che vale 11 doppio dopo 
 eliminazione del grande la-

voril o e campione Olimpico 
uscente o Nume, a 
scherma, tradizionale serba-
toio di medaglie apriva  rubi-
netti. Così, mentre il calcio 
balbettava, sport poveri e di-
menticati come la Sotta e la 
scherma d hanno regalato 11 
fascino discreto di una nteda-

O T 



POLITICA INTERNA 

Giulian o Amato 

Bilancio '89 
i 

in crescita: 
+14,5% 

 È' n ulterior e crescila, 
nel bilancio dello Stato per  il 
1989, l'onere per  gli i 
sul debito pubblico, Ciò con-
ferma l peggioramento quali-
tativo della spesa, che tende 
tempre più a remunerare la 
rendita finanziaria. e previ-
sioni contenute nei documen-
ti della finanza pubblica re-
centemente approvati, -
no in 91.283 miliard i gli -
ressi passivi a carico del bilan-
cio statale. a crescita rispetto 
a quest'anno sarà di circa 
11.500 miliardi , con un -
mento percentuale del 14,5%, 
il più elevato a spesa 

bbllca, pari a e volle -
ilone tendenziale. 
Questa vertiginosa crescita 

dell'onere llnanziano del de-
bito è in parte determinala -
come vedremo più oltre - dal 
livello del disavanzo negli' 
scorai anni, n parte dal livello 
del tassi correnii, se è vero 
che ad un punto d'interesse n 
meno corrispondono oltre 
5,000 miliard i di risparmio per 
la llnanza pubblica. Ciò che 
appare tuttavia più importante 
è che vengano praticamente 
accantonali gli stessi obiettivi 
del plano di rientro, varato so-
lo un palo di mesi or  sono. n 
quel plano i  tassi d'inte-
resse reale avrebbero dovuto 
diminuire , da qui al 1992, di 
quasi tre punti percentuali, Ta-
le e inlatt l la condizione per 
ricondurre  il saggia reale del 
titol i pubblici nei limit i della 
Crescita del prodotto interno, 

o un progressivo 
«avvitamento' del debito su ti 
statiti ; Olà l'aumento del tas-
so di sconto ha tuttavia com-
promesso gli obiettivi del pla-
no Amato, unitamente al par-
liate riavvio e 
(causato dall'aumento -
va} che ha prodotto una cre-
scila degli i nominali. 
Per  rispettare il plano di rien-
tro, che prevede un aumento 
della spesa per  gli interessi 
nell'89 del 7,198, occorrereb-
be una formidabil e riduzione 
dell'inflazione, oppure dei 
lassi reali. Tutto ciò è però ir-
realistico, 

E e noto come la spe-
sa per  interessi tende preva-
lentemente a riprodurr e gli 
impulsi espressi negli anni 
precedenti, sia n termini di 
composizione del debito che 
di rendimenti offerti . a previ-
sione di oltre 91mlla miliard i 
di spesa per  1989 a 
per  di più  rispetto dei limit i 
di disavanza pubblico previ-
sto per  l'anno in corso e per  il 
prossimo, quest'ultimo fissato 
a circa 115.000 miliardi . 

Un altro aspetto del piano 
Amato appare infine ^realisti -
co, clou l'azzeramento degli 
oneri netti per  interessi di Fer-
rovie, Agenzia del -
no, Cassa i e Prestiti, 
Tesoreria (gli enti del settore 
statale esterni al bilancio sta-
tale in senso sirena). Preve-
dendo per  questi enti oneri 
sugli 8.000 miliard i di lire, ec-
co che la spesa complessiva 
per  interessi potrebbe sfiorare 
l'anno venturo i lOOmlla mi-
liard i di lire. a come sarà 
composto questo formidabil e 
capitolo di spesa? 

Secondo il Tesoro, saranno 
ì certificati di credito ad assor-
bire oltre la metà dell'onere 
(49,500 miliardi) . Elevata sarà 
anche la spesa per  1 buoni or-
dinari (23mlla miliardi ) e per  i 
Buoni poliennali (12.400 mi-
liardi ) che com'è noto sono a 
lasso fisso. a rimanente parte 
degli i andranno al ri-
sparmio postale, al conto del-
la Tesoreria presso la Banca 
centrale, al contribuenti sotto 
forma di i di mora per 
le imposte rimborsate dal mi-
nistero delle Finanze. Questi 
ultimi ammontano - per  cu-
riosità - a ben 1.200 miliard i 
di lire. 

Oltr e alla riduzione della 
spesa ed al contenimento del 
lassi, anche l'altr o obiettivo 
del governo, di estendere la 
durata media del titol i pubbli-
ci, risulta peraltro disatteso. 
Ciò, secondo gli osservatori, 
espone ad ulterior i rischi, vi-
sta l'attuale elevata indicizza-
clone a breve di gran parte del 
debito pubblico. 

Strappato un solo risultato 
a sterilizzazione a 

sulla scala mobile avverrà 
solo col consenso sindacale 

Confermata la manovra f 
Qualche vantaggio sulle detrazioni 
ma è meno della metà delle richieste 
Pizzinato: «Ci divide un abisso» 

Governo-sindacati, niente accordo 
Se mancherà un accordo col sindacato non ci sarà 
neanche la «sterilizzazione» degli aumenti a sulla 
contingenza. E questo l'unico nuovo impegno che 
il governo ha preso durante l'ennesimo «faccia a 
faccia» tra e , accompagnato da una fitt a 
schiera di ministri , e i segretari di Cgil, Osi, Uil. Sul 
fisco, insomma, usando le parole di Pizzinato «c'è 
ancora un abisso» tra governo e sindacati. 

STEFANO I 

sia . Un piccolo tassel-
lo. Un altro. a ancora troppo 
poco, a riunione a 
palazzo Chigi col governo ha 
permesso al sindacalo di por-
tare a casa un altro piccolo 
risultato. a . Come 
ormai sanno tutu, l'intenzione 
di e a e dei suoi è quella 
di aumentare le aliquote a 
(un aumento n parte anche 
dovuto alla necessita di armo-
nizzare la tassa sul valore ag-
f[iunt o con il resto d'Europa). 

 rincaro a avrà per  for-
za di cose un effetto sul costo 
delia vita. Effetto che, invece, 
l governo valeva evitare, «ste-
rilizzando» la scala mobile, 
Secondo l'esecutivo, dunque, 
la contingenza non avrebbe 
dovuto tener  conto dei rincari 

dovuti all'aumento . l 
sindacato non ha apposto il 
muro di «no», all'idea del go-
verno. Anzi, Cgil, Cisl e Uil si 
sono sempre dette disponibili 
a discutere la "Sterilizzazione» 
della scala mobile. A patto pe-
rò che contemporaneamente 
fosse varata ia forma dei con-
tribut i sociali. Tradotto in sol-
doni vuol dire che le tre con-
federazioni avrebbero accet-
tato la manovra sulla contin-
f;enza solo se fosse stata abo-
ita l'assurda tassa sanitaria 

che grava sia sulle buste-paga 
che sul bilanci delle imprese. 
Questo collegamento - , 
contribuzione sociale - il sin-
dacato non è riuscito a con-
quistarlo. Pizzinato, i e 
Benvenuto - i tre segretari ge-
nerali delle confederazioni 

che hanno preso parte al «ver-
tice» con e , che a sua 
volta era accompagnato, da 
una fitt a schiera di ministri 

e , Amato, Colom-
bo), non l'hanno spuntata sul-
la contribuzione sociale, ma 
sono riusciti a evitare misure'. 
unilaterali del governo. a ieri 
c'è, insomma, un impegno 
che obbliga il govèmo'a di-
scutere con  sindacato prima 
di «sterilizzare» la scala mobi-
le. 

e confederazioni, insom-
ma, hanno «evitato  uno 
schiaffo in faccia», volendo: 
usare la colorita espressione 
di Giorgio: Benvenuto, leader 
della Uil.J  sindacato ha evita-
to, che  quadro peggiorasse, 
ma di nuovo l'ennesimo -
contro a palazzo Chigi sul fi-
sco ha. detto ben poco. -
co un po' ottimista è stato -
rini , il segretario della Cisl, 
che ha introdott o una -
visata conferenza stampa. Se-
condo i la riunione «è 
servita a chiarir e alcuni punti 
sui quali c'erano ancora diffi -
colta». l segretario della Cisl 
si nfenva soprattutto ad un 
punto: la restituzione del fi-
scal drag a cominciare dal 
'90. C'era, insomma, il rischio 
che e a cambiasse le car-

te n tavola: la restituzione sa-
rebbe scanala, in realta solo 
nel 1991. Queste incognite, la 
riunione.di ieri, è riuscita;» 
schiarirle. a restituzióne del 
fiscal drag avverrà dal '90 
(quindi sul salari dell'89); 
confermati in loto anche i 
1.670 miliard i di detrazioni fi-
scali per  11 coniuge a carico e 
per  le spese di produzione del 
reddito. 

Più in la di questo, però, 
non si è andati. Antonio Pizzi-
nàto, segretario generale del-
la Cgil, ha usato una parola 
per  quantilicare la distanza tra 
ia posizione del sindacato e 
quella del governo: un abisso. 

è un abisso tra la nostra im-
postazione sulla politica fisca-
le e quella del governò. è 
l'allargamento della base im-
ponibile? è la tassazione 
delle rendite finanziarie? -
v'è la nostra proposta per  ri-
durr e l'aliquota f per  i red-
diti da 15 a 30 milioni?». Una 
trattativa , dunque, «insoddi-
sfacente»: l'aggettivo l'hanno 
usato tutt i e tre i segretari con-
federali. A conti fatti queste 
settimane di incontri «tecnici» 
e politici per  un lavoratore 
che guadagna 20 milioni por-
teranno un risparmio per  324 
mila lir e nel 1991. o 

che rappresenta appena il 
31% di quanto chiedeva il sin-

'  dacato. Ancora, sul reddito di 
25 milioni il risparmio sarà di 
374mila lire. l 35% di quanto 
volevano le confederazioni, 
Anche se si considerano le 
detrazióni per  il conige a cari-
co la situazione non muta. 
Quél lavoratore con 20 milio-
ni di reddito avrà ih tutto, e fra 
tre anni, un risparmio di 486 
mila lire. Appena il 41% della 
piattaforma Sindacale. 

A tutto questo va aggiurito 
che i sindacati sono «ancora 
all'oscuro» Sii tutta la manovra 
economica che riguarda la sa-
nità, i trasporti , le tariffe, le 

spese sociali. Se ci si mette 
anche il nìiovo sistema dì tas-
sazione degli ^autonomi, che 
Pizzinato ha definito una «vera 
e propri a controriforma», si 
comprende perchè i dirigenti 
sindacali già ieri parlavano di 

e e mobilitazioni». «Ora la 
vicenda passa al Parlamento -
conclude Pizzinato - ed è li 
che' dobbiamo far  sentire la 
nostra voce.. , dob-
biamo dare continuità alla no-
stra iniziativa, dispiegando un 
forte movimento, che con for-
me e modalità originali , sap-
pia spostare davvero  rapporti 
di forza». 

Ecc o gl i sgrav i Irpe f 
Richiesta 
sindacato 

— Senza coniuge: 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

— Con coniuge: 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

486.000 
536.000 
726.000 

864.000 
1.064.000 
1.404.000 

1.182.000 
1.382,000 
1.722.000 

E e a a soldi dai Comuni 
«Vi taglio i bilanci, voi tassate» 

Ammontano a 1.670 miliardi , a regime nel 1991, gli sgravi 
fiscali che il governo ha concesso al termine di una lunga 
trattativ a con il sindacato, il quale aveva avanzato richieste più 
cospicue. Ecco il quadro delle detrazioni che un lavoratore 
potrà effettuare (nel 1991) per  le sole spese di produzione del 
reddito nel caso sia un «single» e, in aggiunta, anche di quelle 
per  il coniuge a carico nel caso sia sposato. 

l giorno in cui il governo e a avrebbe dovuto 
«rifondare lo Stato» è arrivato. Oggi il Consiglio dei 
ministr i varerà la legge finanziaria per  l'89 e le leggi di 
accompagnamento attraverso le quali guidare la spe-
sa e riformar e settori delle entrate. a l'unico segna-
le che giunge è quello della confusione totale, rastrel-
lare fondi ad ogni costo a cominciare dalle misure di 
taglio per  gli Enti locali. Sul resto, tutto da decidere. 

E 

i . Era una vera e 

Propri a comunicazione, forse 
unica in una giornata di con-

front i con le principal i forze 
sociali e del lavoro che avreb-
be dovuto costituire una «pro-
va del fuoco» per  la Finanzia-
ria '89. Quella che è stata illu-
strata al rappresentanti del-
l'Anci , l'Associazione nazio-
nale del Comuni a sem-
bra essere una vera e propri a 
operazione di taglio drastico 
per  gli investimenti delle auto-
nomie locali con «contrac-
cambi» da riscuotere (forse) 

negli anni futuri . l tutto, sem-
bra, condito da una imposta 
comunale sui consumi. e 
prime indiscrezioni raccolte a 
caldo all'uscita di palazzo Chi-

, sembra infatt i che una del-
le leggi di accompagnamento 
alla Finanziaria dovrebbe 
contenere una forma di impo-
sta comunale sui consumi, 
che dovrebbe gravare sul vo-
lume di affari delle imprese 
commerciali, e dalla quale ot-
tenere un gettito aggiuntivo 
oscillante tra lo 0,5 el uno per 
cento. Anche in questo caso 
l'incertezza è ben grande, co-
me si vede a non sarebbe la 

sola misura: si parla anche di 
una imposta di soggiorno 
estesa a tutt i i Comuni, con la 
possibilità di una «sovraimpo-
ata» del SO  per  quelli che già 
la applicano. Quindi, ancora, 
il taglio duro: il governo sa-
rebbe orientato a ridurre  da 
8000 a 4000 miliard i la possi-
bilit à del Comuni di attingere 
alla Cassa depositi e prestili, 
un decdnamento del 50% del-
la possibilità di effettuare in-
vestimenil.Questamisura, a)-: 
fermerebbe e , sarebbe 
compensata dalla conferma 
del già previsto fondo di 12mi-
la miliard i per  le opere straor-
dinari e (ma che, appunto, 
non riguarda la normale am-
ministrazione e non interessa 
tutt i i Comuni). e verreb-
bero decurtati dì 500 miliard i i 
trasferimenti per  il 1988. n 
cambio i Comuni potrebbero 
usufruir e di alcune ' «misure 
tampone  tra le quali 700 mi-
liard i derivanti dalla «super-
addizionale» Enel*  e da un 
contributo pari alla quasi tota-
le copertura del deficit ancora 

aperto per  il nuovo contratto 
del dipendenti comunali. 

Queste sarebbero le misure 
proposte per  gli enti locali. 
Certo, se queste prime notizie 
venissero confermate, qual-
cosa di ben lontano da una 
manovra struttural e per  il rien-
tro dal deficit o per  restituir e 
una reale autonomia finanzia-
ria  ed impositiva agli enti loca-
li . Tra l'allro.d l tassa comune» 
le sulla casa si continua a par-
lare, ma per  il momento senv 
brerebbe> venire accantonata. 

a i| clima non cambia, anzi 
peggiora nettamente, se si al-
larga lo sguardo a Fi-
nanziària che verrà varata og-
gi. a f e fiscal drag 
a parte, è buio totale nell'in-
contro con le organizzazioni 
sindacali. o stesso i ha 
confessato che sulla sterilizza-
zione a non sì è potuti 
andare oltre un generico ac-
cordo visto che il governo 
non sapeva cosa e quanto 
eventualmente stenlizzare. 
Oggi l'appuntamento era fis-
sato anche per  la riforma  del-
l'amministrazione finanziaria. 

Non si larà, anche su richiesta 
esplicita dei sindacati che vo-

Sliono contrattare un prowe-
intento così importante sia 

sul versante fiscale che su 
quello del futuro assetto di mi-
gliaia di lavoratori . a solo 
questo è  motivo del ritardo? 
Non si dovrebbe varare nem-
meno l'inter o pacchetto di ta-
gli e, revisione dì imposte per  il 
settore sanitario: il ministro 

i Cattin sta nule, e sem-
bra molto difficil e epe domani 
possa essere a palazzo Chigi 
per  illustrarlo . E comunque su 
questo tema le voci (compre-
se le dichiarazioni ufficiali ) si 
rincorron o fino a rendere 
quasi incomprensibile la poli-
tica sanitaria che il ministro in-
tende seguire. E, ancora: si è 
parlato di ridurre  la fiscalizza-
zione degli oneri sociali, voce 
confusa ma sufficiente a gene-
rare preoccupazioni per  il co-
sto .del lavoro espresse con 
chiarézza ieri dal presidente 
della Confindustria Sergio Pi-
ninfarin a al termine dell'in-
contro con e : «Non de-

ve essere preso alcun provve-
dimento che colpisca ia com-
petitivit à delle . e 

, n un comunicalo di po-
co successivo, ha assicurato 
che questo non avverrà. a su 
cosa avverrà la nebbia ancora 

. Per  reperire  fondi 
necessari a mantenersi all'in -
terno delle indicazione del 
piano di rientr o rimane a que-
sto punto di sicuro il varo del 
nuovo regime di tassazione 
degli autonomi e del condo-
no. Con quali norme e ancora 

, ma già alla vigilia del 
Consiglio è nuovamente giun-. 
to il «no» di liberali e repubbli-
cani. a nota del Pri, inoltre, si 
conclude con due valutazioni 
volutamente desolanti: «A 
lutt'oggi sul condono sono so-
lo state ventilate ipotesi» (e in-
tatti solo con delle ipotesi si 
presenterà oggi Colombo alla 
discussione del governo), e -
conclude il Pri - «Per  ì priov-
vedimenti di accompagna-
mento non abbiamo alcuna 
valutazione delle cifre di ndu-
zione delia spesa». Come vigi-
lia non fa ben sperare. 

 sindacati 
indifesa 
delle aziende 
pubbliche 

l « v * 

e® - j - » 

S  al polo ferroviari o ma al di fuori dell'ipotesi prospettata 
dalla Finmeccanica; necessità di un polo agro-alimentare. 
nazionale che impone la riscrittur a della delibera del Cipl 
sulla strategicità del settore: urgenza di un riassetto com-
plessivo del ministero delle Partecipazioni statali (nella 
loto il ministro Fracanzani): sono questi  puntiprincipal i 
contenuti in un documento unitari o redatto da Cgil, Cfsl e 
Uil contenente alcune valutazioni suiie industrie pubbli-
che. a che nasce da un'esigenza precisa, quella 
di respingere con forza  tentativi «provenienti da alcune 
forze politiche e dàlia Cónfindustna - affermano le tre. 
confederazioni - di limitar e al massimo la presènza ed il 
ruolo dèlie e pubbliche nell'economia. 

Nuova Giunta 
provinciale 
a Pavia: 
De, Pei e Psdi 

È stata eletta ieri sera la 
nuova Giunta dell'ammini-
strazione provinciale di Pa-
via che nasce da un accor-
do fra , Pel è Psdi. a 
nuova maggioranza può 
comare su 20 consiglieri 
(su 30). o all'apposi-
zione il Psl (S segga"r?rl 

, i (1), m Ali» 
presidenza della Gluma provinciale pavese è stato eletto 1) 
comunista Tulli o , Al Pel sonò toccati 3 a 
rati , 4 alla e e 1 al F 

e 
il decreto 
sugli aumenti 

a 

È destinato a decadere il 
decreto dello scorso luglio 
sull'aumento , del-
l'imposta di fabbricazione 
su alcuni prodotti petrolife-
ri e sull'imposte di consu-
mo sul gas metano e  go-
verno non farà nulla per  sai-

- ™ vario. o ha dichiarato: ieri 
alla commissione Finanze del Senato il sottosegretario 

o Susi. Già 11 relatore, il de Giancarlo , 
aveva sostenuto che sarebbe stato impossibile per  Parla-
mento convertire in tempo  provvedimento. l rappresen-
tante del governo ha annunciato che il governo è -
nato a ripresentare il decreto entro breve tempo. 

t icket, raddoppia 
per le famiglie 
la spesa 
farmaceutica 

 nuovi ticket sul farmaceu-
tici istituit i il 29 luglio, se 
mantenuti sino a line anno 
raddoppieranno il gettito 
ordinano e la spesa per  le 
famiglie, facendo rispar-
miare alle Usi circa 440 nii-
lardi . e hanno provo-

^^mmmmm^^^^^^^  c at 0 nei consumi di farmaci 
una flessione, nel mese di agosto rispetto allo stesso mese 
del 1987, tra il 7 e ii 20%. Secondo uno studio dell'lsis la 
spesa al nello del ticket per  le Usi passerebbe da 10.830 a 
10.390 miliard i nel cinque mesi di vigore del nuovo regi-
me: su base annua 1440 miliard i di risparmio diverrebbero 
1.050, che si aggiungerebbero al gettito ordinari o del ti-
cket, pari a circa 1.200 miliardi , 

l governo 
decide 
gli aumenti 
delle pensioni? 

Arriv a finalmente al consi-
glio dei ministri di Oggi

- disegno di legge del rnlnl-
stro Formica per  aumento 
dei minimi delle pensioni: l 
provvedimento prevede lo 
stanziamento di 3.000 mi-
liard i di lir e in tra anni. Se- -, 
condo le disposizioni di 

Formica 12 milioni di pensionati con più di 65 anni. i 
all'lnps, riceveranno dalle 30mila lir e alle 125.000 n pia al 
mese. Più in dettaglio l'articol o 1 del provvedimento tk 
Formica prevede che venga corrisposta una roar"^—' -
ne sociale dei trattamenti pensionistici pari a 

^ d a l T l i i g W ^ 
gennaio 1990, ai pensionali con più di 65 anni che da soli, 
non possiedono redditi propri , uguali o superiori, al nuovo 
minimo pensionistico. Queste maggioranzionl riguardano 
1.210.000 persone. Per  altre 360.000 persone l'articolal o 
di Formica prevede. , che 360.000 titolar i di pernio-
ni minime e superiori al minimo con più di 65 anni, avran- ' 
no diritt o a 30.000 lir e n più al mese a partir e dal

f ennalo 1989. Altr e 410.000 persone, sempre a partir e dal 
1 luglio 1988, potranno usufruire di un aumento delta 

pensione sociale pari a 125.000 lir e al mese. Quest'ultimo 
beneficio è diretto a coloro che da soli o in cumulo con il 
coniuge non possiedono altri redditi al di fuori della pen-
sione. 

QtUSEPf e BIANCH I 

i e o o il o col i sui temi economici e sociali 

Occhetto incontra anche Cisl e Uil 
a riform a fiscale obiettivo comune 
a di Achill e Occhetto, lanciata l'altr o giorno 

durante il confronto con la Cgil, per  costruire un 
movimento unitari o con l'obbiettiv o della riform a 
fiscale, ha già ricevuto significative adesioni. So-
no quelle della Uil e della Cisl. a delegazione 
comunista, guidata dal segretario, generale del 
Partit o si è infatti , incontrata ieri con le altre due 
confederazioni sindacali 

STEFANO BOCCONETTI 

A o giorno era 
una proposta, ora è già qual-
cosa in più. l segretario del 
Pei, Achille Occhetto, avvian-
do con la Cgil un *giro d'oriz-
zonte» che l'ha portato a di-
scutere con tutto il movimen-
to sindacale, propose la co-
struzione di un «vasto movi-
mento riformatore» - lo chia-
mò propri o così - sull'obietti-
vo della riform a fiscale. Un 
obiettivo in grado di unificare 
l'inter a sinistra. Questo l'altr o 
giorno. , dopo quella della 
Cgil, sono arrivate le prime ri-
sposte di quelle forze sociali a 
cui era rivolt o l'appello unita-
rio. Ed è un «sin. a Uil e la Cisl 
*  che ieri Occhetto ha incon-
trato, rispettivamente la matti-
na è il pomeriggio, accompa-
gnato da una delegazione dì 
cui facevano parte Bassolino, 

o e Ariemma - , i sinda-
cati di i e Benvenuto, di-
cevamo, hanno accolto favo-
revolmente la proposta. An-
che per  loro il fìsco, una vera 
riform a fiscale può diventare 
il centro, la «molla» che fa 
scattare un'iniziativ a unitaria. 

E Benvenuto si è spinto anco 
ra più in là: arrivando a pro-
porre una sorta dì «convenzio-
ne» sui temi fiscali, aperta a 
tutte le forze politiche e a 
quelle sociali, da tenere nel gi-
ro di pochissimo tempo. 

Fisco, dunque. a molte al-
tre cose uniscono il Pei e ì sin-
dacati. «Unire-*  è un verbo for-
se azzardato: su molti punti si 
è solo cominciato a discutere. 
Però è anche vero che - nella 
conferenza stampa della mat-
tina che ha concluso l'incon-
tro alla Uil - , Giorgio Benve-
nuto sollecitato più volte da 
domande che forse dovevano 
apparire «pungolanti» e strin-
genti ha risposto così: «Sì, nel 
passato non sono mancati 
momenti di attrit o col partit o 
comunista. Attrit i anche forti . 

a ora, in questo colloquio 
non mi pare propri o che siano 
emersi elementi di dissenso». 
Si discute, dunque. l Pel si 
confronta con 1 intero movi-
mento sindacale. Questo è un 
tema che Occhetto ha ripreso 
sia nell'incontr o con i giorna-
listi nella sede della Uil, sia 

Achille Occhetto con il segretàrio della C«l Franco Marini durante 
l'incontro dì ieri _ _ _ _ _ _ _ _ 

nella conferenza stampa che 
ha concluso, nel pomerig-
gio,.! «vertice» con . a 
«casa comune», quella che 
comunisti e socialisti hanno 
nella Cgil, mantiene la sua im-
portanza storica - sono anco-
ra le parole del segretario del 
Pei-. a noi, con questo giro, 
siamo voluti andare più in là. 
Abbiamo voluto confrontarci 
con tutto il movimento sinda-
cale, abbiamo parlato con tut-
ti e da tutti abbiamo ricevuto 
suggerimenti, proposte». E' 

Suesto un modo per  garantire 
avvero («e non a parole») 

l'autonomia del sindacato. 
Autonomia che deve essere 
soprattutto progettuale. Non 
basta insomma porre il pro-
blema della doppia militanza 
- problema per  il quale i 
mostra una certa «insofferen-

za» se non disinteresse -, non 
basta dichiararsi «indipenden-
ti» dai partit i o dal governo. 

a nostra autonomia - è an-
cora il leader  della Cisl a par-
lare - la misureremo nella ca-
pacità che avremo di elabora-
re programmi, progetti e sulla 
capacità di aggregare vaste 
forze sociali su quegli obietti-
vi». 

Chiarit i i compiti del sinda-
cato, dunque. a su cosa im-
pegnarlo? Quali sono gli ob-
biettivi , i temi che possono 
unificare la sinistra e il sinda-
cato?  colloqui ne hanno indi-
cato alcuni. Nel primo incon-
tro, quello con la Uil, si è par-
lato soprattutto di quei temi 
che il Pel riassume nell'e-
spressione «diritt i di cittadi-
nanza». o al lavoro, dirit -
to ad un ambiente non inqui-

nato, dintto alla cultura dirit -
to all'uguaglianza fra i sessi, 
diritt o ad una città vivibil e Te-
mi ai quali è sensibile la Uil, 
che da tempo parla di sinda-
cato dei cittadini e proposte 
di Benvenuto e del Pei non 
sono equivalenti, ma sotten-
dono entrambi una nuova 
concezione del sindacato. 
Che non tutela più i lavoratori 
spio in fabbrica, ma estende 
la sua funzione contrattuate 
«al territorio » (l'espressione è 
di Occhetto). Con la Cisl si è 
invece parlato soprattutto di 
democrazia economica. -
scorso che porta inevitabil-
mente all'articol o 46 della Co-
stituzione, quello sulla parte-
cipazione dei lavoratori al-
l'impresa. Che non vuol dire 
attuazione dell'articol o così 
com'è scritto. Si potrebbe, 
per  esempìo,(anche questo 
suggerimento è venuto da Oc-
chetto) ripercorrere  l'iter  se-
guito con l'artìcol o 40 della 
Costituzione (quello sul diritt o 
di sciopero): il sindacato fa 
una proposta e su questa si 
misurano, correggendola e ar-
ricchendola, le forze politi -
che. 

Con ieri, il «viaggio» dentro 
l sindacato s'è concluso. Si 
può trarr e un giudizio? Oc-
chetto parla chiaro: «Esiste 
nelle confederazioni la consa-
pevolezza dei problemi gravi 
che devono affrontare. E que* 
sto è di per  sé un fatto positi-
vo. o riscontrato una forte 
lucidit à sui temi fondamentali 
che riguardano le questioni 
sociali». 
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CONVEGNO 

NONVIOLENZA, POLITICA 
E TRASFORMAZIONE SOCIALE 
29 SETTEMBRE - 1 OTTOBRE / PERUGIA, SALA DEI NOTAR! 

29 Settembre (ora 17,00) - L'Umbria
Capitini 

partecipano: Mario Siila Bagliori!, Fabrizio 
Bracco, Raffaele Rossi, Maurizio Cavic-
chi, Mons. Vittorio Peri, Lanfranco Man-
ceroni, Giampiero Rasimeli!, Pietro Pinna, 
Padre Ernesto Balducci. 

30 Settembre (ore 16,00) -1 valori della 
nonviolenza e le trasformazioni socia-
li dal XX secolo 

partecipeno: Fabio Mussi, Enrico Manca, 
Giovanni Bianchi, Franco Cassano, Giu-
liano Pontara, Angiolo Bandinelli 

30 Settembre (ore 21,00) - Pacifismo, 
Nonviolsnza  Movimenti di liberazio-
ne 

Segreteria del Convegno: 075/66890 

partecipano: Luigi Pìntor, Giuliano Pontara, 
Benny Nato, Padre Eugenio Melandri, 
Wassim Damasti, Antonia Leal 

1 Ottobre (ore 17,00) - Il dibattito teorico 
e politico sulla norwiolenia alla fina 
dagli anni 80 

partecipano: Francesco Rutelli, Pietro Pole-
ne, Stefano, Semenzaio, Gianni Mattioli, 

, Chiara ingrao, Paolo Borioni, Domenico 
Rosati, Roberto Gatti, Gianni Sofrì, Lucìa* 
na Castellina 

1 Ottobre (ore 21,00) - Nonvlolanza  de-
mocrazia nel futuro dal paesi dell'Est 

partecipano: Antonio Paplsea. Panato 
Bertinotti, Edward Goldstukar. An-
drej Demantlev 

l'Unit à 
Giovedì 
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